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Atto integrativo e modificativo alla Convenzione stipulata il 30 dicembre 2022 tra il Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Dipartimento Amministrazione Generale, 

pianificazione e patrimonio naturale e Invitalia avente ad oggetto le attività di assistenza tecnica 

e supporto specialistico alla realizzazione delle attività previste nel Piano Sviluppo e Coesione 

2014-2020 

 

TRA 

 

il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Dipartimento Amministrazione Generale, 

pianificazione e patrimonio naturale (nel seguito anche denominato Ministero, MASE o DiAG), con sede in 

Roma, via Cristoforo Colombo n. 44, Codice Fiscale 97047140583, legalmente rappresentato dall’Avv. 

Loredana Gulino, nella sua qualità di Capo del Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e 

patrimonio naturale (DiAG) e di Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e Coesione del Ministero (nel 

seguito anche denominata “A.R.”); 

 

E 

 

l’Agenzia nazionale per l’attrazione di investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.- Invitalia (nel seguito 

anche Invitalia o Agenzia), con sede in Roma, via Calabria n. 46, codice fiscale 05678721001, per la quale 

interviene il dott. Bernardo Mattarella Amministratore Delegato; 

 

PREMESSE 

 

VISTA la Convenzione stipulata il 30 dicembre 2022 tra il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

– Dipartimento Amministrazione Generale, pianificazione e patrimonio naturale e Invitalia avente ad 

oggetto le attività di assistenza tecnica e supporto specialistico alla realizzazione delle attività previste 

nel Piano Sviluppo e Coesione 2014-2020; 

VISTA la nota prot. n. 165723 del 30.12.2022, del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica che, 

nel richiedere la sottoscrizione della stessa entro il 31.12.2022, prevedeva che “in ogni caso, nell’ipotesi 

che dovessero intervenire osservazioni dall’organo di vigilanza interno al MIMIT, si provvederà a 

redigere, d’intesa, un conseguente atto integrativo o sostitutivo che, successivamente, sarà sottoposto 

in approvazione con il rituale decreto dipartimentale da inviare poi ai consueti organi di controllo”. 

Inoltre, codeste Parti contraenti hanno inserito all’art. 11 della convenzione il comma 3, che dispone 

quanto di seguito: “La presente Convenzione è risolta in caso di mancato perfezionamento favorevole 

dei procedimenti normativi di vigilanza e controllo”; 

VISTA la nota prot. n. 22115 del 26 gennaio 2023 del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Direzione 

generale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società, Divisione III, vigilanza enti strumentali, 

società partecipate e vigilate dal ministero che invita “le Parti contraenti, secondo quanto dalle 

medesime previsto, con le note MiTE prot. n. 165723 del 30.12.2022 e Invitalia prot. n. 0000023 del 

11.01.2023, a voler integrare la suddetta convenzione con i riferimenti normativi sopra indicati”; 
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CONSIDERATO che, con la medesima nota prot. n. 22115 del 26 gennaio 2023, il Ministero delle Imprese e 

del Made in Italy (di seguito MIMIT) ha segnalato l’assenza nella Convenzione firmata degli elementi 

richiesti dalle lettere q), m) e r) della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 

2018; 

CONSIDERATO che, ai sensi dall’articolo 1, comma 3, lettera q), della citata direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 10 maggio 2018, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 

Dipartimento Amministrazione Generale, pianificazione e patrimonio naturale si impegna a trasmettere 

annualmente alla competente struttura del MIMIT un resoconto sullo stato di attuazione della 

Convenzione del 30 dicembre 2022, come integrata e modificata dal presente Atto, con indicazione delle 

somme erogate e di quelle da erogare e delle ulteriori informazioni utili ai fini del monitoraggio 

sull'andamento delle attività di Invitalia; 

CONSIDERATO che, ai sensi dall’articolo 1, comma 3, lettera m), della citata direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 10 maggio 2018, la Convenzione deve contenere la “definizione degli strumenti per 

condurre l’attività di controllo sul regolare svolgimento delle attività oggetto della convenzione e sui 

costi sostenuti”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dall’articolo 1, comma 3, lettera r), della citata direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 10 maggio 2018, la Convenzione deve contenere la “indicazione dell'intervenuta 

autorizzazione alla stipula della convenzione da parte del Ministero dello sviluppo economico, ai sensi 

del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 4 maggio 2018”; 

VISTA la nota di cui al prot. n. 34694 del 08/03/2023, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 

Segretariato Generale ha rilasciato l'autorizzazione prevista ai sensi del punto 4.2.2. della direttiva del 

Ministro dello Sviluppo economico del 27 marzo 2007 e dell'articolo 1, comma 1, lettera a) del decreto 

del Ministro dello Sviluppo economico del 4 maggio 2018; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, TRA LE PARTI SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 

(Premesse) 

1. Le premesse del presente Atto integrativo e modificativo della Convenzione 30 dicembre 2022 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Atto integrativo e modificativo medesimo.  

2. Sono fatte salve, rimanendo pertanto impregiudicate, e si intendono rinnovate sino al termine di 

efficacia del presente Atto integrativo e modificativo della Convenzione del 30 dicembre 2022, tutte le 

premesse e clausole della medesima Convenzione del 30 dicembre 2022, nel limite in cui tali clausole non 

abbiano, alla data odierna, esaurito l’efficacia obbligatoria degli adempimenti ivi previsti o siano 

espressamente modificate o emendate ai sensi del presente Atto integrativo e modificativo. 

3. In particolare, si considerano richiamati e confermati dalle parti tutte le premesse e i seguenti articoli: 

Articolo 2 (Oggetto della Convenzione), Articolo 3 (Esecuzione delle attività), Articolo 5 (Durata e decorrenza 

della Convenzione), Articolo 6 (Rimborso dei costi sostenuti da Invitalia), Articolo 7 (Modalità di pagamento 

e di rendicontazione).  
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Articolo 2 
(Modifiche all’art. 2 “Oggetto della Convenzione”) 

1. All’art. 2 “Oggetto della Convenzione” è aggiunto il seguente comma: 

“Comma 5. 

Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3, lettera q), della direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 10 maggio 2018, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 

Dipartimento Amministrazione Generale, pianificazione e patrimonio naturale trasmette 

annualmente alla competente struttura del MIMIT un resoconto sullo stato di attuazione della 

Convenzione del 30 dicembre 2022, come integrata e modificata dal presente Atto, con indicazione 

delle somme erogate e di quelle da erogare e delle ulteriori informazioni utili ai fini del monitoraggio 

sull'andamento delle attività di Invitalia”. 

Articolo 3 
(Sostituzione del comma 5 dell’art. 7 “Modalità di pagamento e di rendicontazione”) 

1. Il comma 5 dell’art. 7 “Modalità di pagamento e di rendicontazione” è sostituito dal seguente: 

“Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3, lettera m), della direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 10 maggio 2018, il DiAG del MASE, salvo riscontro di rilievi, approva la relazione 

di cui al comma 2 entro 30 giorni dalla ricezione e autorizza l’emissione della fattura da parte 

dell’Agenzia. Il ritardato pagamento determinato dalla indisponibilità della provvista finanziaria, 

qualora non imputabile al medesimo Ministero, non comporta la maturazione di interessi e penali”.  

 
Articolo 4 

(Norme di rinvio) 

1. Restano invariate tutte le disposizioni e premesse della Convenzione del 30 dicembre 2022 non 

espressamente modificate dal presente Atto Integrativo. 

2. Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 

febbraio 2013. Per tutto quanto non previsto nel presente Atto integrativo e modificativo, si rinvia a quanto 

richiamato nelle premesse ed alla normativa nazionale e comunitaria vigente. 

 

 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 

SICUREZZA ENERGETICA 

 

Dipartimento amministrazione generale, 

pianificazione e patrimonio naturale 

Il Capo Dipartimento 

 

Avv. Loredana Gulino 

AGENZIA NAZIONALE PER L’ATTRAZIONE DI 

INVESTIMENTI E LO SVILUPPO D’IMPRESA 

S.P.A.- INVITALIA  

 

L’Amministratore Delegato 

 

 

Dott. Bernardo Mattarella 
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